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PARERE DI DIRITTO PENALE
Il dott. Caio aiuto anziano di chirurgia risultava essere stato terzo operatore in un intervento chirurgico di colicistectomia laparoscopica e successivi interventi di sutura di perforazione duodenale e toilette del cavo peritoneale, tutti praticati in prima persona dal Primario, il cui esito era risultato infausto per il paziente. In particolare l’evento morte era stato determinato da erronee manovre di posizionamento di divaricatori intra addominali cui non aveva direttamente partecipato il dott. Caio e non erano direttamente percepibili dallo stesso.  Raggiunto da avviso di conclusioni indagini per concorso nel reato di omicidio il dott. Caio si rivolge all’avvocato. Il tirocinante, assunte le vesti dell’avvocato difensore, dopo aver fatto una premessa sui presupposti che regolano la responsabilità medica di “equipe” e il principio di affidamento, dica se ed in che termini sia configurabile o meno la responsabilità penale del dott. Caio e in particolare se sia riconoscibile una responsabilità per l’eventuale errore altrui.

